
SCOLLINANDO CON AMORE A MONTECCHIO MAGGIORE. CONTRA-
DA DI VALDIMOLINO E MULINO MALTAURO.
La Pro Loco Alte Montecchio per il terzo anno e stata inserita dal-
la regione tra le associazioni che si prodigano per la promozione 
del nostro  territorio.
A grande richiesta torneremo a visitare la contrada di Valdimolino 
e il Mulino Maltauro, dice il Presidente Giuseppe Ceccato.
Suddivideremo i visitatori in gruppi partendo dalla chiesa di Val-
dimolino.  Racconteremo la storia della chiesetta e del campanile 
appena restaurato, che solitario svetta nel grande prato di fronte 
alla chiesa.
Passeggeremo all’interno  del Mulino Maltauro camminando tra 
cascate  rigogliose, che con la loro energia fanno girare da oltre 
mille anni la ruota dell’antico  mulino.  Alla fine del percorso il 
gruppo popolare: i Ballincontrà con una breve rappresentazione, 
ci racconteranno come si viveva nei secoli scorsi nell’antica con-
trada. Al ritorno della passeggiata tutti si potranno fermare presso 
lo stand gastronomico gestito dal gruppo sportivo di Valdimolino, 
dove si potranno degustare i prodotti del territorio.
L’evento e organizzato in collaborazione con l’amministrazione 
comunale, Unpli e regione Veneto, FIS, Associazione Donatori di  
sangue Cavaliere Pietro Trevisan, Ente nazionale Sordi, Gruppo 
sportivo non vedenti Vicenza, Associazione H81, Associazione 
sportiva culturale  Valdimolino.
Partenza gruppi ore: 10.00 – 11.30  - 14.00 – 15.30 – 17.00.     
L’evento e inclusivo e aperto a tutti. Al mattino  le persone non 
udenti avranno la possibilità di assistere alla visita accompagnate 
da un interprete di LIS (lingua italiana dei segni )
Percorso agevole di circa 2 KM, strada asfaltata. Parcheggio di-
sponibile presso lo stand gastronomico. Prenotazione obbligato-
ria  entro venerdì 22 marzo ore 18.00.  Si può prenotare inviando 
una mail a: info@prolocoaltemontecchio.it o chiamando al n. 340 
0796224.
Costi: Biglietto intero 8 euro. Ridotto per  bambini sotto i 10 anni, 
soci Pro Loco, persone con disabilità e accompagnatori  6 euro. Il 
biglietto comprende visita guidata, accesso al Mulino Maltauro, 
spettacolo del gruppo popolare, degustazione al chiosco di pro-
dotti tipici.
Un grazie all’associazione Donatori di sangue Cavaliere Pietro 
Trevisan per la collaborazione.
Per info: www.prolocoaltemontecchio.it. Info@prolocoaltemon-
tecchio.it  Cell. 340 0796224. 

 Pro Loco Alte Montecchio APS.

GIORNATA REGIONALE COLLI VENETI CICLISTI E PEDONI 
VITTIME DELLA STRADA

Quando ho iniziato ad andare in bicicletta con il mio 
amico e collega Dario, non pensavo minimamente di 
essere gratificato dalle tante bellezze del territorio 
veneto. 
Non solo quelle naturali, storiche, culturali e religiose 
ma soprattutto un patrimonio di un tessuto sociale 
diverso tra province, ma sempre ispirato da ironia, 
solidarietà e disponibilità ad accettare il ciclista ve-
nuto da lontano. 
Dario studiava i percorsi da fare, si ricordavo tutto, 
aveva una bussola in testa e non c'era un percorso 
senza una curiosità interessante da scoprire! Tutto si 
svolgeva a livello “amatoriale” e senza fretta e con un 
vero rispetto verso il territorio e con l'intento di di-
vertirsi. 
Nell'Italia di oggi, tra cattive abitudini, traffico caoti-
co e la fretta che ha contagiato tutti, i ciclisti si ritro-
vano a percorrere strade sempre più pericolose! 
I nostri nonni, dopo la guerra scorrazzavano per i pa-
esi deserti in sella alle loro Bianchi. 
In tanti posti le strade sono rimaste le stesse: strette 
e disastrate, mentre negli ultimi anni l'Italia è il Paese 
europeo col maggior numero di auto in proporzione 
al numero di abitanti. 
Quasi più nessuno guida una piccola utilitaria, ma 
ci sono tante macchinone sempre più grandi che da 
sole occupano la visuale dell'intera carreggiata e il 
trasporto in gomma è aumentato. Insomma, le strade 
sono intasate, caotiche e tutti gli automobilisti devo-
no arrivare puntuali all'appuntamento. 
Sta di fatto che i ciclisti sono la categoria meno pro-
tetta della strada, che è lo specchio del paese. Tutte le 
categorie hanno cattive abitudini: siamo distratti dal 
cellulare, spesso di fretta, non sempre rispettiamo il 
codice stradale. 
Nel 2023 sulle strade italiane ci sono stati 197 morti! 
Mi domando: l'Italia è ancora un Paese per ciclisti? 
Rinunciare a questa libertà è impossibile! 
Dobbiamo impegnarci tutti quanti, a partire dal Par-
lamento che deve fare leggi che tutelino di più chi è in 
strada, a partire dai ciclisti e dai pedoni. 
Oppure qualcuno pensa che il ciclista è un disastro 
per l'economia del Paese? 
Non compra auto, non fa l'assicurazione, non fa tutte 
quelle cose necessarie per utilizzare l'auto... 
In sostanza, non è necessario né utile per l'economia! 
Se si ragiona in questo modo, camminare è ancora 
peggio: i pedoni non comprano nemmeno la biciclet-
ta e sono molto di più vittime del caos delle strade...

Alceo Pace

A LEZIONE DA MACHIAVELLI IN 
VISTA DELLE PROSSIME ELEZIONI

Si avvicina un’importante tornata elettorale, Europee e 
Amministrative, e forse non sarebbe male riprendere in 
mano un testo che ha segnato l’inizio della politica intesa 
come una scienza.
E’ sicuro che una buona parte dei nostri politici di livello 
nazionale e locale, non hanno letto e studiato un grande 
autore di saggistica politica, Niccolò Machiavelli. La sua 
opera, “il Principe”, dovrebbe essere nella biblioteca di chi 
ha il compito di governare ovvero esercitare il potere po-
litico o di chi si impegna nell’esercizio della politica.
Con lui la trattazione politica acquisisce carattere scienti-
fico: ci sono regole che devono essere rispettate e quindi 
applicate. Nessun potere viene dall’alto, ma si costruisce, 
badando alla “verità effettuale” ossia alla realtà.
Primo insegnamento: chi fa politica deve conoscere bene 
la realtà in cui si muove, deve analizzarla in modo da 
prendere decisioni che siano congrue e non campate in 
aria o semplicemente studiate giusto per attirare simpatie 
e voti. Perché chi fa politica deve comunque pensare che 
lo fa per il suo Popolo, per il suo Paese.
La “virtù” del Principe, ossia di chi gestisce il potere, sta 
nel cogliere dalla realtà la situazione ideale e nel farlo 
deve prima di tutto conoscere se stesso, sapere bene qua-
li sono i suoi “vizi” e le sue “virtù” per dosare bene sia gli 
uni che le altre.
Forte come un leone, astuto come una volpe le immagini 
che tutti ricordano. Certo, governare è un atto di forza, 
di determinazione, perché per fare certe scelte ci vuole 
comunque coraggio, ma soprattutto ci vuole conoscenza 
e competenza. Machiavelli invitava a prendere esempio 
dagli Antichi, noi ci auguriamo che chi siede in Parla-
mento o in Consiglio comunale conosca la storia d’Italia, 
abbia chiara la Costituzione, abbia un minimo di compe-
tenza amministrativa.
L’astuzia, è da intendersi come la capacità di costruire una 
strategia che serva a raggiungere un obiettivo mettendo 
in difficoltà l’avversario e questa è certamente di pochi. 
Mentre dovrebbe essere chiaro a tutti che il bravo poli-
tico deve sapere che cosa sia bene sembrare e che cosa 
no. Insomma nascondere bene le proprie debolezze e far 
risaltare invece le qualità, se ci sono, e soprattutto quelle 
che il momento richiede, ma sempre partendo dal princi-
pio che si seguono le esigenze che la realtà richiede. Oggi, 
ai tempi dei social, è più facile seguire la tecnica della dis-
simulazione, così la chiama Machiavelli, ossia apparire 
anche quello che non si è, per avere il consenso, ma se 
poi questo comportamento non è avvalorato dalla virtù, 
ossia operare nella verità effettuale, agire con cognizione 
di causa, il nostro tentativo di apparire quello che non si 
è sarà prima o poi smascherato. Il bravo politico dovrà 
misurarsi con la capacità di controllare la rabbia, la ten-
tazione di accaparrarsi tutto, la vanagloria, l’idea di essere 
al di sopra di tutto. Dovrà essere o sembrare di essere sin-
cero. Non dovrà esagerare nel porsi, nel mostrarsi, dovrà 
rispettare gli avversari o almeno mostrare di farlo.
E allora, concretamente, cosa direbbe Machiavelli di Pu-
tin? Un chiaro esempio di leone e volpe? Un vero strate-
ga? Forse! Un sanguinario di sicuro come lo furono uomi-
ni che Machiavelli cita nel suo “Il principe”. Si pensi alla 
famiglia Borgia che per il potere uccide anche i parenti. Il 
cosiddetto “il fine giustifica i mezzi” che Putin pare essere 
molto abile nell’applicarlo. Di sicuro Machiavelli rivele-
rebbe la mancanza di interesse per il bene del suo popolo 
che, ben sappiamo, il presidente russo lascia in estrema 
difficoltà di vita. E poi lo metterebbe in guardia dal voler 
a tutti i costi espandersi in Ucraina.
E venendo in Italia… Apparire quello che non si è sembra 
essere molto in voga. Girare con i rosari, baciare le statue 
della Madonna non fa bene. Citare la sacralità della fami-
glia mentre si ha due matrimoni alle spalle è sconvenien-
te. Prima o poi la bugia è scoperta e si perde la fiducia del 
popolo.
Ciascuno di noi avrà in mente molti altri esempi che 
confermano questa visione e figure di politici che per se-
guire le proprie ambizioni sono precipitati o hanno, per 
il bene del Paese, raggiunto obiettivi importanti. Ma si 
dovrà tener conto, e lo insegna la Storia, che nessuno può 
nulla contro il destino, che Machiavelli chiama Fortuna. 
Si possono prevenire i colpi della sorte, ma si deve agire 
pensando che per tutti arriva il momento del successo, 
ma anche quello della caduta.

Rosanna Frizzo da ilpunto.news del 17 marzo 2024

n. 1123 - Venerdì 22/03/2024  

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI
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UN PERCORSO DAL DOLORE ALLA RINASCITA 
“Tutta la vita che resta”, il romanzo d’esordio di Ro-
berta Recchia, è un’opera che tocca il cuore e che 
esplora il dolore, la perdita e la capacità resiliente 
dell’amore familiare. 
La narrazione, ambientata nella cornice della 
Roma degli anni cinquanta, ci presenta la storia di 
Marisa e Stelvio, una coppia che incarna l’ideale 
d’amore dei film in bianco e nero, fino ad un tragico 
fatto di sangue che stravolgerà il loro mondo. 
Recchia tesse un racconto che è insieme intimo 
e universale, facendo leva su personaggi auten-
tici che si muovono in una realtà vibrante di vita. 
L’autrice affronta con delicata maestria temi quali il 
lutto, la vergogna e la resilienza, mostrando come 
il dolore possa diventare un catalizzatore di cam-
biamento e di rinascita. La prosa è coinvolgente e 
capace di immergere il lettore nella vita dei suoi 
personaggi, rendendoli compagni di viaggio nelle 
loro battaglie quotidiane contro il dolore e la ricerca 
di redenzione. 

DI MARCO MEGGIOLARO
L’UNIVERSITÀ HA PERSO 
LA SPINA DORSALE?
L’università di Torino ha ceduto il passo sul-
le collaborazioni con Israele, incalzata dalle 
proteste e dagli striscioni dei suoi studenti. 
É dagli anni ottanta che l’istruzione colla-
bora attivamente con le voci studentesche, 
costruendo un dialogo di rappresentanza e 

delegazioni, addirittura ricercando attivamente le 
opinioni degli studenti, come avviene negli ultimi 
anni con i sondaggi e le inchieste a fine corso. 
Ogni studente paga tasse profumatissime e dunque 
è  giusto che possa avere opinioni e consigli, ma 
sempre in un contesto di collettività. 
Non si può essere sicuri che chi fa la voce grossa 
ed urla di più sia la maggioranza, vi si aggiunga 
che non si ha nemmeno la certezza che siano tutti 
studenti. In un ambiente universitario poi, le col-
laborazioni si limitano al contesto accademico che 
spesse volte è il ricettacolo di dissenso, anche in 
Israele. 
Perché ricordiamo: per quanto il governo possa 
praticare delle strategie criminali, Israele è comun-
que una democrazia, dove l’opposizione esiste e 
parla liberamente. Se non fosse dunque contro-
producente sul piano politico, lo é quantomeno sul 
piano accademico, unico ambiente che andrebbe 
tutelato. 
Non è una sorpresa che gli ambienti universitari si-
ano politicizzati, ma non capita mai che abbassino 
la testa ad un’onda politica esterna. 

Nel numero di Marzo:

QUALE IL DESTINO 
DELL’ATLETICA LEGGERA 

A MONTECCHIO?
GIOVANILI FIORE ALL’OCCHIELLO 

DEL MONTECCHIO CALCIO
JUNIORES, ALLIEVI E TERZA 

CATEGORIA DEI CASTELLI
L’UV MONTECCHIO CHIEDE 
RISPETTO ED ATTENZIONE

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

ABBIGLIAMENTO 
DONNA A PARTIRE 

DA 24 EURO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

21/03-23/03  CASTELGOMBERTO - Marangon Srl Via Alpini n. 1/A Tel.0445/440260; 
CHIAMPO - Bezzan Snc Via Dal Maso 6 Tel.0444/623077; GAMBELLARA - Rigodanzo Via 
Mazzini 7/A Tel.0444/444058; MONTECCHIO MAGGIORE - dei Castelli Viale Europa n. 94/a 
Tel.0444/602031. 23/03-25/03  ALTISSIMO - Aliani via Roma 42/b Tel.0444/487055; 
CASTELGOMBERTO - Via Roma 30-34 Tel.0445/440657; MONTECCHIO MAG. - Bressan srl 
Via Liguria 31 Tel.0444/699118. 25/03-27/03  ALONTE - San Giorgio Piazza Santa 
Savina 1 Tel.0444/439396; MONTECCHIO MAG. - Ceccato srl Via Roma 15 Tel.0444/696395; 
VALDAGNO - Bartolotta Viale Regina Margherita 67 Tel.0445/402786; ZERMEGHEDO 
- Posenato via Don Barella 9 Tel.0444/685756. 27/03-29/03  GAMBUGLIANO 
- Ai Colli Piazza Corobbo 3/b Tel.0444/950348; MONTECCHIO MAG. - Zanchi snc Via 
Pietro Ceccato 79 Tel.0444/607399; NOGAROLE - S. Antonio Dr. Neri Via Dello Sport 
n. 29 Tel.0444/688582; SAREGO - FAVORITA SRL Monticello di Fara via Div. Julia 55 
Tel.0444/820559; VALDAGNO - Dr. Vantin Sas Lungo Agno Manzoni n. 13 Tel.0445/410099

RIABILITAZIONE
FITNESS
PISCINA

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
23/03/24 14:30 r M MONTECCHIO CALCIO

LUPARENSE

23/03/24 19:30 i M SAV SIL VOLLEY PD
SOL LUCERNARI

23/03/24 20:30 m F GARDA BASKET
TIGERS MONTECCHIO

24/03/24 14:30 r M DORIAL
ALTE CECCATO

24/03/24 14:30 r M LAMPO 1945
SAN PIETRO MONTECCHIO

24/03/24 14:30 r M 7 MULINI FIMON
SAN VITALE '95

24/03/24 14:30 r M SAN VITALE '95 SQUADRA B  
BISSARESE

24/03/24 17:00 i F SORELLE RAMONDA
ALBESE COMO

LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
MILANO-CORTINA: 
SBROLLINI (IV), 
SU INFRASTRUTTURE 
SIAMO INDIETRO
20 MARZO

RIAPRE LA TERRAZZA DELLA 
BASILICA PALLADIANA NEI 
WEEKEND DAL 20 MAGGIO 
E PER TUTTA L’ESTATE
19 MARZO

PROVINCIA. NARDIN: 
IRICAV NON PUÒ LIQUIDARE 
CON UNA LETTERA IL PROBLEMA 
DEL VIADOTTO DI PONTE ALTO
14 MARZO

Gentilissimi, 
è convocata in data 27 marzo in prima convo-
cazione alle ore 15.00 e in seconda convoca-
zione alle ore 20.30, l’assemblea annuale ordi-
naria dei soci della Pro Loco Alte Montecchio.
L’incontro si terrà presso la sala civica sita in 
via Pietro Ceccato, n.88 ad Alte di Montecchio 
Maggiore. O.D.G.
- Breve relazione del Presidente  Giuseppe 
Ceccato, presentazione del bilancio consunti-
vo 2023 e preventivo per l’anno in corso
- Discussione e approvazione da parte dei soci
- Presentazione programma 2024
COMUNICAZIONE IMPORTANTE!
Vi informiamo che Domenica 7 aprile 2024 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00, la Pro Loco Alte 
Montecchio APS   rinnoverà il suo direttivo.
Tutti gli associati in regola con il tesseramen-
to dell’ anno 2023 e 2024, potranno esprimere 
il loro voto presso la sede dell’associazione a 
Montecchio Maggiore Via dei Trozi N.2. 
Ci si potrà associare per l’anno in corso anche 
nella giornata del rinnovo delle cariche diret-
tive. Vista l’importanza dell’incontro vi aspet-
tiamo numerosi.

Il Presidente Giuseppe Ceccato

PRO LOCO: CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA ANNUALE ORDINARIA

Ritorna anche quest’anno la “Pasquetta ai Castel-
li” con un duplice appuntamento: la “Marcia Ca-
stellana” al mattino e la Festa Popolare al pome-
riggio presso il Castello di Romeo. La tradizionale 
marcia non competitiva e aperta a tutti festeggia 
quest’anno la 18ª edizione. 
Due i percorsi proposti: circa 8 e 13 chilometri 
tutti con traguardo finale al castello di Romeo. 
Entrambi gli eventi sono organizzati dalla “As-
sociazione Amici della Città di Montecchio” con 
il patrocinio della Città di Montecchio Maggiore 
e numerosi volontari Castellani (Gruppo alpi-
ni Montecchio Maggiore, Gruppo Soccorritori, 
Gruppo dei Trodi “Mario Pellizzari”, Gruppo dei 
Giuseppini).  Si parte dalle ore 8:00 alle 9:30 dal 
Polisportivo Comunale e poi via lungo le contra-
de e i vicoli attraverso  i nostri colli fino ai Castelli 
passando per i punti di ristoro allestiti. Costo dei 
biglietti: tre euro.  La Castellana è sicuramente 
un’occasione per vivere e conoscere il territorio: 
apre solitamente la stagione calda per cui è un 
invito a uscire e fare un po’ di movimento nella 
bella cornice di Montecchio. Nella tarda matti-
nata è poi prevista presso il castello di Romeo la 
tradizionale Festa Popolare di Pasquetta nel ri-
cordo delle tradizioni e cibi locali con uova, vino, 
focacce, pane e soppressa. Per tutto il giorno fun-
zionerà uno stand gastronomico a cui rifocillar-
si. Accanto a questo un piccolo mercatino con 
espositori locali, musica di accompagnamento, 
gonfiabili e laboratori per i bambini. Vi aspettia-
mo numerosi! 
Associazione Amici della Città di Montecchio 

- Il Presidente Vincenzo Guggino

PASQUETTA AI CASTELLI

Continuano i BALLI DEL VENERDÌ! Il 22 Paola e l'Or-
chestra Eureka e il 29 Michela e la sua Fisarmonica. 
Corsi di ginnastica TUTTI I MARTEDI' E GIOVEDI' 
dalle ore 14:45 alle 15:45. Per iscrizioni e info contat-
tare Lia al 347 2784729 o il Centro di Piazzale Don 
Milani 35 allo 0444 491176.

SALA LUNA BLU - ALTE

A cura di Manuel Dulmieri - Cooperativa Sociale 81
PRATO ALL’INGLESE O PRATO RUSTICO? 
LA RISPOSTA NELL’ARTE.
La primavera è alle porte e si avvicina il tempo di fare 
i conti con il prato di casa. 
Il mantenimento di un bel prato all’inglese, richiede 
un bel po’ di lavoro, un bel po’ d’acqua e, purtrop-
po, l’uso frequente di fungicidi, fertilizzanti chimici 
e diserbanti selettivi. Ma come facevano i giardinie-
ri dei secoli scorsi a mantenere dei prati belli e sani? 
Per capirlo ci basterà osservare con attenzione alcuni 
quadri del nostro Rinascimento per capire che il prato 
“all’inglese”, in Italia, non è mai esistito! Altrimenti si 
sarebbe chiamato prato “all’italiana”.
Nella Primavera di Botticelli, nell’Annunciazione di 
Leonardo da Vinci e in tanti altri vediamo ambienta-
zioni con prati ornamentali ben curati ma ricchissimi 
di centinaia di fiori e centinaia di foglie dalle forme 
più diverse. 
Crochi, bugole, pratoline, tarassachi, ranuncoli, po-
tentille, viole mammole, trifogli sono ben riconosci-
bili sui prati di questi quadri. 
Quindi ben vengano queste erbe, ingiustamente de-
finite “infestanti” anche sui nostri tappeti erbosi e, se 
qualcuno vi chiede perché ci siano così tanti tipi di 
erbe invece della classica erbetta omogenea e tutta 
uguale, rispondetegli “Io ho un prato rinascimentale!”

NEL GIARDINO


